
PAG. 6 / a t tua l i tà lunedì 28 luglio 1975 / l ' U n i t à ' 

MILANO • In un palano privato custoditi illegalmente oltre duemila peni dal valore incalcolabile 

La raccolta archeologica Torno: 
antichità, appalti e illegalità 

Il dr. Felice Torno denunciato per ricettazione e detenzione abusiva di materiale artistico di proprietà dello 
Stato - I ritrovamenti non sono stati segnalati alla Soprintendenza alle antichità - Le opere pubbliche in zone archeolo
giche - Ci sono anche i reperti della Milano romana o paleocristiana rinvenuti con i lavori di scavo della metropolitana? 

D I M «corei ( M i a raccolta Torno m i l a quala <l mascolino P a u l donimela!! a p a n i clandait lnl . Sono ol irà duamlla I raparli di cui non t i <ono»ca la provanlama. 

MILANO, 27 luelto 
Una stupenda raccolta Me

nate di oltre duemila pezzi, 
datata tra il quarto e il setti
mo secolo avanti Cristo, dal 
valore incalcolabile; grossi ap
palti per grandi opere pubbli
che; medaglie d'oro per bene
merenze culturali del Comune 
e del Ministero della pubblica 
istruzione; Sovrintendenze al
le antichità, Irustrate nella lo
ro miserrima pochezza, che 
come larve barcollano in un 
mondo dominato da potenti 
interessi privati, tanto ma tan
to più /orti dell'interesse dello 
Stato: tre brigadieri dei cara
binieri che saltano i pasti e 
fanno appostamenti giorno e 
notte per mettere le mani su 
un grisbì di alcuni miliardi 
che tutta la Milano-bene co
nosceva; il silenzio del mini
stro Spadolini, che pure a Mi
lano è di casa e che più di 
tutti, conoscendo l'ambiente, 
può apprezzare lo sforzo della 
Benemerita per arrivare al re
cupero di un meraviglioso pa
trimonio pubblico illegalmente 
privatizzato: tutto questo, e 
molto altro ancora, era conte
nuto nella breve notizia di 
cronaca nera arrivata nelle re
dazioni dei giornali una setti
mana /a e che non ha avuto 
occorre dirlo, l'eco nazionale 
che meritava e merita. 

Forse perchè la raccolta ar
cheologica in questione, ricca 
di oltre 2 mila pezzi « ricetta
ti», sta in un palazzo di via 
Enrico Morozzo della Rocca, 
una strada quieta tra via S. 
Vittore e corso Magenta, a 
pochi passi da S. Maria delle 
Grazie, nel quartiere che qual
che volta anche il nostro For-
tebraccio ha evocato per dire 
dove abitano « lor signori », 
dove sono stati in visita — 
ospiti riconoscenti e ammi
ranti — studiosi innamorati 
dell'arte etnisca ed apula, ca
pi di Stato di passaggio a Mi
lano, uomini politici o comun
que pubblici sensibili al mece
natismo di grandi proporzio
ni come e stato quello dell'ina. 
Giuseppe Torno. 

Torno è un nome notissimo 
non solo a Milano e in Italia, 
ma in varie parti del mondo. 
«Torno» ha campeggiato per 
anni sui cartelli dei cantieri 
lungo il tracciato della metro
politana in costruzione a Mi
lano: Torno ha costrutto di
ghe qua e là per I continenti, 
famosa quella di Kariba in A-
trica; Torno ha tatto strade 
un po' dappertutto, nelle con
trade che quasi tre millenni 
la erano « Etrurla ». nelle pia
ne pugliesi tra Ortonova e 
Foggia dooe sono sepolte le 
testimonianze di antiche e 
splendide civiltà, in Campania 
dove è tanto tacile inciampare 
in cocci romani. 

Il vecchio Torno (perchè di 
lui si parla quando i lavori 
pubblici si associano all'ar
cheologia, essendo il tiglio, dr. 
Felice, solo l'erede dell'azienda 
inventata dal padre) era sicu
ramente un uomo di non co
mune intraprendenza che ave
va un grande gusto per le co
se belle, soprattutto quando 
nonno anche un valore, che ha 
lasciato dietro di sé tutta una 
leggenda. SI dice che « l'tng. » 
di cut legittimamente si com
piaceva gli sia stato con/erito 
honoris causa per aver sco
perto, costruendo una diga 
non st sa in quale continente, 
che i progettisti non avevano 
calcolato la forza dei terribili 
venti stagionali che avrebbero 
sollevato enormi ondate nel
l'invaso provocando tracima-
ziont e distruzioni del villaggi 
nella vallata sottostante, il suo 
intervento lece modi/teare il 
progetto e la diga resiste an
cora oggi impavida. 

Vera o no. la storia dà una 
idea dell'uomo che, lavorando 
come appaltatore di grandi o-
pere pubbliche in zone archeo
logiche, )u preso dalla passio
ne per l'arte anttea: comprò 
la famosa « raccolta Caputo », 
ricca di 455 pezzi ai quali via 
via si aggiunsero, nel decenni 
più di 2 mila altri pezzi, nes
suno del quali segnalato alla 
Soprintendenza alle antichità 
come la legge italiana vuole. 
Per questo, ora. il tiglio, dr. 
Felice, erede e custode anche 
del museo archeologico di fa
miglia, è denunciato per ri
cettazione, e detenzione abusi
va di materiate artistico di 
proprietà dello Stato risultalo 
autentico Essendo II materiale 
fragile quanto prezioso e non 
avendo lo Stato-proprietarlo 
dove sistemare questo suo te
soro. Il tutto resta In « custo
dia giudiziale» a Felice Tor
no 

Dietro la porta blindata del

l'appartamento-museo, conti
nuano ad essere ordinatamen
te allineati nelle teche vasi, 
piatti, anfore, boccali neri e 
rossi con incantevoli scene di 
vita quotidiana, di storie di 
dei, di Incontri amorosi, intat
ti come dovessero ancora ser
vire agli Apuli che un tempo 
abitavano a Ruvo di Puglia: 
sulle pareti mandano luce i 
pallidi marmi dei bassorilievi 
con serene figure di donne e 
l'ammiccante giovane etrusco: 
testine dt donne e di dei fan
no massa nelle vetrine, sor
montate da torsi virili e da 
corpi di donna superbamente 
avvolti nei pepli. 

Questo e molto altro ancora 
hanno visto centinaia e centi
naia dt persone che Torno ha 
ammesso alla ammirazione 
della sua «raccolta privata». 
Anche adesso — cioè fino a 
quando non sono intervenuti 
i tre brigadieri dei carabinieri 
— era possibile farsi aprire 
dal custode la porta blindata; 
bastava telefonare ad un nu
mero, spiegare a Felice Torno 
quale amico ce l'aveva dato, 
per avere l'appuntamento ed 
arrivare alle opere d'arte, la 
cui fama era giunta a specia
listi e amatori dt ogni parte 
del mondo. 

Sulla raccolta Torno c'è ad
dirittura una pubblicazione, 
molto bella e preziosa, curata 
dalla prof. Lucia Merzagora, 
intitolata <t I vasi a vernice ne
ra della collezione H.A. di 
Milano, dove sono scrupolo
samente descritti i pezzi pro
venienti da Ruvo di Puglia, 
appartenenti alla raccolta Ca
puto », e quelli che « successi
vamente» si sono aggiunti. 

E' dt quel «successivamen
te », appunto, che st sta inte
ressando ora il magistrato, 
con scarso aiuto, occorre di
re, da parte dt Felice Torno 
che se ne sta a Castano Pri
mo, in attesa che la Soprin
tendenza alle antichità abbia 
inventariato, catalogando pez
zo per pezzo, tutto il materia
le che c'è in «la Morozzo e 
« in villa ». Il vecchio Torno, 
intatti, con l'inventiva efte lo 
contraddistingueva, di fronte 
alla gran quantità di bellissi
mi reperti arcltologicl che si 
trovava a possedere, si fece 
costruire, appunto a Castano 
Primo, nella ombrosa campa
gna vicina al Ticino, una vil
la che è essa stessa un museo. 
Antiche colonne, capitelli, sta
tue, teste, vasi, anfore sono 
disseminati nelle pareti, e ne
gli spazi con uso allo stesso 
tempo ornamentale e funzio
nale, incorporati nella casa 
indissolubilmente: bellezza, 
cultura, miliardi e illegalità 
impastati insieme m un gro
viglio che assomiglia molto 
alta vita di Torno. 

Nel 1958. il giorno di S. Am
brogio, il professor Ferrari, 
sindaco socialdemocratico del
la Giunta centrista del tempo, 
diede all'ina. Torno la meda
glia d'oro di benemerenza che 
il Comune di Milano usa dare 
al cittadini migliori o ritenuti 
tali. 

La motivazione della meda
glia è questa- «All'industria 
idroelettrica milanese e italia
na ha recato e reca il contri
buto di una geniale attività 
conosciuta e apprezzata nel 
vari Paesi del mondo. Spirito 
e cuore aperti ad ogni inizia
tiva benefica e culturale è pre
sente, con spontaneità tipica
mente ambrosiana, ogni qual
volta la solidarietà umana ri
volga i suol appelli ed ovun
que le sorti della cultura esi
gano consiglieri avveduti e di
sinteressati donatori » 

Un documento illuminante 
sulla concezione di uno Stalo 
subalterno, anche In tema di 
cultura e persino per quel 
che riguarda t suol diritti di 
proprietario dei beni cultura
li, alla iniziativa « benefica » 
dei privati. Un documento che. 
sicuramente, oggi nessun pub
blico amministratore sottoscri
verebbe più, almeno a Milano, 
se non altro per i molti chia
rimenti che sono intervenuti 
nel frattempo a smitizzare la 
« spontaneità tipicamente am
brosiana ». L'aggettivo « am
brosiano » si è accompagnato 
negli anni 'SO alla scoperta di 
quel « rito », « ambrosiano » 
appunto, secondo II quale il 
Comune consentiva di costrui
re « in precario » il grattacielo 
Pirelli e interi quartieri su 
verde agricolo. In attesa di tu-
ture varianti al piano regola
tore; « ambrosiano » è stato 
definito il « bisonte » che ha 
travolto la vecchia Milano, co
struendo milioni di metri cu
bi di edilizia a rendita elevata 
previa distruzione del centro 

storico, del rioni di antico in
sediamento, di antichi palazzi 
e di interi isolati con le fac
ciate protette dalla Soprinten
denza, svuotati all'interno e 
trasformati in sedt di banche. 

Il « bisonte ambrosiano » 
non ha rispettato neppure la 
cattedrale della città alle cut 
fondamenta sono state sottrat
te le spinte naturali, scavando 
miliardi di metri cubi di ma
teriale per fare le gallerie del
la metropolitana, svuotando il 
sagrato per farvi una mo
stra mercato permanente, 
pompando milioni e milioni di 
metri cubi di acqua per ali
mentare gli impianti di con
dizionamento dei grandi ma-

gazzini, delle direzioni delle 
anche, dei palazzi delle assi

curazioni che si stipano in po
che centinaia dt metri attorno 
al Duomo. La cattedrale stava 
sprofondando e solo un'azione 
dt tamponamento ha bloccato 
il distacco dalle fondamenta 
dei piloni che ne sorregogno 
le strutture. 

La perizia degli esperti ci 
dirà se tra gli oltre duemila 
pezzi accumulati illegalmente 
da Torno ci sono reperti del
la Milano romana o paleo-cri
stiana. 

Una eventualità tutt'altro 
che impossibile dato che Tor

no si era assicurato, da in
tenditore qual era, l'appalto 
del lotto di metropolitana tra 
piazza del Duomo e via Se
nato, il cui tracciato compren
deva l'intera piazza del Duo
mo, corso Vittorio Emanuele, 
l'intera piazza S. Babila, il 
primo tratto di corso Venezia, 
sino alla cerchia dei Navigli 
(dove finiva, grosso modo, la 
Milano dell'assedio del Barba-
rossa). In questa zona, negli 
scavi per la costruzione di un 
complesso edilizio, sono stati 
trovati pavimenti con mosaici 
e resti delle mura romane. 
Che cosa vi può ave rtrovato 
Torno, che ha scavato per un 
chilometro abbondante nella 
Milano romana7 

La risposta l'avremo — chis
sà quando, data l'esiguità de
gli organici della Soprinten
denza — dall'inventario del 
prezioso materiale che e tor
nato allo Stato solo perchè in 
via Moscova, alla caserma dei 
carabinieri, tre brigadieri del 
Nucleo investigativo, settore 
« delitti contro il patrimonio ». 
specializzati nella ricerca di 
opere d'arte rubate hanno fat
to fino in fondo il loro dovere 
Dal giro dei trafficanti di qua
dri trafugati o falsi, dei « coc
ci » antichi, veri o fabbricati, 
è uscita la pista che portava 

in via Morozzo, alla casa-mu
seo che la Milano ufficiale, 
delle banche e degli affari ben 
conosceva. I tre brigadieri — 
Paolino Jorio, Vincenzo Sena
tore e Pietro Grillo — sicura
mente si saranno consultati 
con il loro capitano, Gugliel
mo Flores; questo ne avrà 
parlato col maggiore Gerola
mo Cucchettt; certo è che l'o
perazione è andata avanti, co
me per le altre segnalazioni 
che riguardano materiale ar
cheologico sospetto Le infor
mazioni, gli appostamenti, il 
mandato di perquisizione. Il 
sequestro, il ritorno allo Stato 
dt un patrimonio pubblico t-
nestimabile che era stato pri
vatizzato sotto molti occhi e-
spertl ma ciechi. 

Prof. Spadolini, conoscitore 
di Milano e ministro agli Afta-
ri culturali, non vogliamo raf
forzare la Soprintendenza e, 
intanto, almeno, mandare un 
fonogramma di elogio al mag
giore Cucchettt Gerolamo — 
e per conoscenza: al capitano 
Flores Guglielmo e ai briga
dieri Jorio Paolino, Senatore 
Vincenzo, Grillo Pietro — 
sempre e comunque « nei se
coli fedeli »? 

Renata Bottarelli 

7 dlcambra ' 5 8 : il tlndaco aoclaldamocrallco Farrarl consagna all' ing. Giuaappa Torno il diploma 
di banamarito dal Comuna. 

Per un nuovo assetto giuridico dell'associazionismo 

Iniziativa unitaria 
per il tempo libero 

Positivo giudizio del compogno Enrico Berlinguer sulla proposta dell'ARCI-
UISP, dell'EHARS-ACU e dell'EHÙAS • Messaggi di De Martino e Oddo Biasini 

PCI, PSI e PRI hanno e-
spresso un giudizio ampia
mente positivo sulla proposta 
di leRgo d'inlrlativa popolare 
presentata unitariamente dal-
l'ARCI-UISP, dall'ENARS-
ACLI e dall'ENDAS per un 
nuovo assetto giuridico del. 
l'associazionismo che, attra
verso la liquidazione delle at
tuali strutture dell'ENAL, ten
da a realizzare una profon
da riforma nel campo nel 
tempo Ubero. Precisi impe
gni a sostenere la proposta 
sono stati assunti dai segre
tari del tre partiti, Berlin
guer, De Martino e Biasini i 

In particolare, 11 compagno ' 
Enrico Berlinguer ha rilevato i 
l'opportunità ed il carattere ' 
positivo di un'iniziativa tesa 
ad assicurare al giovani, ai la
voratori, ai cittadini la pos
sibilità di Impiegare in un 
modo diverso il proprio tem
po libero. « Questa vostra 1-
nizlativa — e detto, tra l'al
tro, nel messaggio trasmes
so dal segretario generale del 
PCI alle tre organizzazioni 
promotricl dell'iniziativa — 
si fa eco ed espressione di 
quel vasto movimento di mas
sa che d.i anni si sta bat
tendo in tutti ì campi per 

aflermare valori più giusti e 
umani nel rispetto della plu
ralità delle associazioni e dei 
vari orientamenti » Aggiunge 
11 compagno Berlinguer che 
« anche qui troviamo una li-
prova di quanto sia cresciuta 
nel nostro Paese l'esigenza di 
attività culturali e ricreati
ve corrispondenti alla matti 
rità civile del nostro popolo; 
e a questa crescita si sa quan
to abbia contribuito l'opera di 
tante generazioni di comuni
sti ». « Assicuriamo il soste
gno del PCI — conclude il 
messaggio — a questa vostra 
Iniziativa unitaria nella qua
le si esprime la volontà dei 
lavoratori, della gioventù e 
dolle forze di cultura di con
tare sempre più estendendo 
e rafforzando il tessuto de
mocratico associativo che e 
anche una delle più sicure 
garanzie contro ogni tentati
vo di eversione fascista ». 

Anche il PSI non manche
rà, assicura De Martino, « di 
dare sostegno al valore com
plessivo che l'Iniziativa del
l'associazionismo esprime in 
questa occasione, come del 
resto abbiamo sempre fatto 
di fronte a proposte rinnova-
trlci e democratiche ». 

Intme il segretario nazio
nale del PRI, Oddo Biasini, 
conferma « sin da questo mo
mento il preciso impegno» del 
suo partito a sostenere la 
proposta quando verrà pre
sentata In Parlamento. 

In una nota di commento 
a queste dichiarazioni, le tre 
organizzazioni promotrici del
l'iniziativa rilevano che l'ap
prezzamento del PCI. del PSI 
e del PRI « conferma il suc
cesso dell'azione che si sta 
sviluppando nel Paese per la 
raccolta delle firme necessa
rie alla presentazione al Par
lamento del testo della leg
ge ». L'impegno del tre par
titi, aggiunge la nota, «non 
soltanto schiude ampie pro
spettive di successo alla so
luzione di un problema che 
interessa tutti gli italiani e 
in specie I giovani, ma ral-
forza nel movimento associa
tivo democratico il convin
cimento della necessita di per
venire senza indugi ad una 
profonda riforma e al gene
rale rinnovamento di tutti gli 
istituti culturali esistenti in 
Italia ». 

Applausi della lolla giunta da ogni parie d'Europa, decisa a divertirsi ad ogni costo 

Molti milioni niente cultura 
nella Turandot «stile Arena» 
Un comunicato di protesta dei lavoratori contro la situazione degli Enti lirici e il disagio delle masse impiegate 
nell'anfiteatro veronese, reso piò evidente dalla sontuosità fumettistica dello spettacolo • Povertà d'idee e inca
pacità tecnica nella regìa e nella coreografìa - La parte musicale non ha compensato le debolezze dell'allestimento 

DALL'INVIATO 
VERONA, 27 luglio 

Una Turandot di gusto di-
sneyano, sovrabbondante e 
confusa, ha ottenuto un cla
moroso successo all'Arena di 
Verona straboccante di una 
folla giunta da ogni parte 
d'Europa, decisa a divertirsi 
ad ogni costo. 

Il colpo d'occhio sugli spal
ti era imponente. La gente, 
in maniche di camicia e in ve
stiti leggeri, nonostante il ven
ticello fresco della sera, era 
pigiata sino all'inverosimile: 
una massa variopinta di teste, 
di spalle, di braccia in moto 
per cogliere al passaggio bot
tiglie e panini, un mormorio 
sordo di venticinquemila boc
che, crescente e calante come 
un temporale in arrivo. Ma, 
a parte qualche Impazienza 
iniziale per la voce di Domin
go meno squillante del solito 
o per i ritardi causati dalla 
macchinosità dell'ultima sce
na, non è scoppiata alcuna 
tempesta. 

Al contrarlo, ogni atto è 
stato coronato da generose 
ovazioni e perfino gli effetti 
più spaziali della regia sono 
stati appluaditi. Ha raccolto 
comprensivi applausi anche la 
lettura di un comunicato con 
cui 1 lavoratori dell'Arena, 
d'accordo col tre sindacati 
dello spettacolo, elevano la 
loro protesta contro la situa
zione degli Enti Lirici, le len
tezze del nuovo contratto e 
11 disagio delle masse impie
gate nell'anfiteatro veronese. 
Un disagio reso più evidente 
dalla sontuosità fumettistica 
di uno spettacolo in cui si 
profondono decine di milioni 
nel disprezzo di ogni ragione 
culturale. 

Uno spettacolo, dicevamo, 
alla Walt Disney, destinato a 
lusingare l'Ingenuità di uno 
pubblico turistico con la pac
cottiglia dorata, 1 lustrini vo
lanti, la moltiplicazione delle 
comparse, i balletti coi pan
cini rosa al vento e altre de
lizie da giornaletto del pic
coli. 

Il primo, sebbene non mag
giore responsabile, è lo sce
nografo Vittorio Rossi il qua
le, per la verità, aveva avuto 
la felice idea di chiudere la 
Pechino segreta della princi
pessa crudele in una doppia 
muraglia circolare. L'impianto 
non è banale, ma la tomba 
dell'ava in forma di disco 
volante col coperchio mobile, 
le colossali teste di drago coi 
fari al posto degli occhi e 1 
costumi carichi d'oro, a mez
za via tra barocco e fanta
scienza, ci avvertono che il 
solido impianto architettonico 
contiene una materia oleogra
fici!, siamo cioè nel peggiore 
stile Arena, vecchio e sconta
to, caro al sovrnlntendente 
Cappelli responsabile di un 
indirizzo che, con la scusa de
gli incassi, volta le spalle a 
quanto di nuovo e di intelli
gente propone il teatro con
temporaneo. Su questa via, 
non era da dubitarne, cammi
na la regia di Bebbe Menegat-
ti. Egli mira a trasformare 
l'ultimo lavoro di Puccini in 
un'opera-balletto con qualche 
ammiccamento all'antica favo
la di Gozzi da cui deriva il 
testo. Al Cozzi si rifanno le 
tre maschere in costume ve
neziano, ma quando 11 Panta-
lone-Ping molla un potente 
sganassone alla povera Liù 
per cavarle 11 nome del Prin
cipe i conti non tornano. Al-
l'opera-ballo si rifa invece tut
to 11 resto, in palese contrad
dizione col freudiano incom
bere della tomba dell'ava o 
con le ossessioni funebri di 
Puccini egregiamente illustra
te nel saggio di presentazione 
di Leonardo Pinzami. 

Il pegglor guaio è tuttavia 
la debolezza con cui le inten
zioni del regista prendono cor
po: la confusione dei movi
menti delle maschere si ag
giunge qui alla insipienza 
delle coreografie di Luciana 
Novaro più adatte ad un asilo 
infantile (quel saltello sul pie
dino delle belle offerte al Prin
cipe ignoto!) che ad una sce
na lirica. C'osi, sommandosi 
nella regia e nella coreografia 
la povertà delle idee con la 
incapacità tecnica, questa Tu
randot risulta il pegglor spet
tacolo presentato all'Arena in 
queste ed altre stagioni. 

Purtroppo la parte musi
cale non compensa le debo
lezze dell'allestimento. Quel 
po' di suono, cosi poco in 
verità, che sono in grado di 
produrre l'orchestra raccogli
ticcia e il coro e stato por
tato via dal vento assieme alle 
\oci degli interpreti Hana 
Janku. una Turandot ben noia 
ma In serata infelice; Adriana 
Maliponte garbata Llu, e Pla
cido Domingo cui la parte dì 
Calaf non si addice o non si 
addice più, prova ne sia il ce
lebre « nessun dorma » coro
nato da un'impennata gigione
sca per strappare l'applauso 
Completavano la compagnia il 
nobile Timur di Paolo Wa
shington, il trio delle Masche
re Mazzini-Guggla-Saetta e 
Walter Gulllno situato cosi 
lontano da riuscire inaudibile. 

Sul podio Giuseppe Fatane 
ha governato lo spettacolo 
con attento decoro e forse e 
colpa delle circostanze se le 
finez?e dell'orchestrazione di 
Puccini, tanto vantate dai 
suol ammiratori, sono andate 
perse 

Il pubblico, comunque, non 
ci ha badato, e, come dice
vamo, ha applaudito con alle
gro entusiasmo Noi però re
stiamo del parere che il 
pubblico avi ebbe applaudito 
egualmente, traendone mi
glior profitto, uno spettacolo 
più decoroso e più intelli
gente 

Rubens Tedeschi 

Si è aperta la rassegna regionale 

A Perugia diecimila in 
piazza per Umbria-jazz 

Charlie Mingus è stato, l'altra sera, il protagonista dei concerto inaugurale 

SERVIZIO 
PERUGIA, 27 luglio 

Oltre diecimila persone, in 
grandissima maggioranza gio
vani venuti a Perugia da ogni 
parte d'Italia, hanno decre
tato senza equivoci, fin dal 
primo appuntamento, 11 suc
cesso dell'» Umbria-Jazz », la 
rassegna itinerante di musica 
afro-americana giunta al suo 
terzo anno di vita, che ieri 
sera ha preso il via nella 
piazza 4 Novembre del capo
luogo umbro. 

Già si è scritto del carat
tere originale di questa ma
nifestazione, organizzata dal
la Regione, dalle Amministra
zioni provinciali e comunali 
e dalle Aziende di soggiorno, 
decentrata e gratuita, con un 
cartellone nutrito di nomi di 
prestigio nel campo della mu
sica jazz tradizionale e di 
avanguardia. Conviene però 
aggiungere ancora qualche pa
rola per rilevarne la pecu
liarità e 1 possibili, positivi 
sviluppi. Il fatto che la ras
segna tocchi sei centri della 
regione, che non esista bi
glietto d'ingresso, tutto ciò — 
è stato detto — se infrange 
l'artificiosa barriera che ha 
finora separato musica e pub
blico, se abolisce privilegi eli
tari, non costituisce però 11 
punto di partenza per un nuo
vo indirizzo delle strutture 
dell'organizzazione musicale, 
« come — si ù aggiunto — con 
troppi facili slogan, vorreb
bero certi agitati gruppi gio
vanili ». 

Concordiamo in linea di 
massima con tale rilievo cri
tico. Tuttavia, è indubbio che 
le attuali strutture musicali 
del nostro Paese non reggo
no proprio più (se mai han
no retto) alla nuova doman
da di conoscenza e di par
tecipazione culturale che vie
ne da un pubblico sempre 
più vasto (e non solo per 
la musica Jazz, che pure per 
anni ha subito i danni di 
un'emarginazione violenta e 
ostinata) e che quindi, in 

Partita 
una spedizione 

per le Ande 
peruviane 

MILANO, 27 luglio 
Sono partiti oggi dall'aero

porto di Linate quattro com
ponenti di una spedizione al
pinistica nelle Ande peruvia
ne. Sono Fabio Mascardi di 
Como, Italo Valmaggia di Do
modossola, Vittorio Meronl di 
Como e Lodovico Gaetani di 
Milano. Sono attesi a Lima 
dal capo spedizione, Celso 
Salvettl, un italiano da molti 
anni residente in Perù dove 
ha fondato una sezione del 
« Club alpino italiano », che 
ha collaborato con molte spe
dizioni italiane nelle Ande. 
Quest'ultima spedizione è sta
ta organizzata direttamente 
dalla sezione del CAI di Li
ma, che ha chiamato a parte
ciparvi 1 quattro scalatori ita
liani. 

Meta della spedizione è una 
vetta inviolata delle Ande pe
ruviane, il Millpo Grande, 
5 600 metri. 

Da sabato 
in fiamme 
la collina 

del Camaldoli 
NAPOLI, 27 luglio 

Un violento incendio ha in
vestito un intero costone del
la collina del Cumoldoll a 
nord di Napoli II fuoco, di
vampato già nella giornata di 
sabato, si e sviluppato nella 
vasta zona di macchie e ce
spugli tra la parte vecchia 
del quartiere di Soccavo e la 
via vicinale Verdolino, pres
so lo svincolo del Vomero 
della tangenziale. Il lavoro dei 
vigili del fuoco e reso parti
colarmente difficoltoso sia dal 
terreno accidentato ed in for
te pendio, sia da un vento 
teso che ulimenta le fiamme. 
A dare man forte nell'opera 
di circoscrizione del fuoco so
no accorsi anche trenta sol
dati dei decimo Comililer con 
tre sottufficiali Carabinieri e 
polizia sono dovuti Interveni
re perche in una grotta, di 
cui la zona e ricca, e stato 
scoperto 11 deposito di un 
fabbricante clandestino di 
fuochi artificiali Gli agenti 
hanno rimosso, evitando che 
esplodessero, trenta quintali 
tra polvere nera e clorato di 
potassio Vari altri piccoli de
positi clandestini di polveri 
(nelle grotte isolate di questi 
posti ce n'e parecchi i. sono 
esplosi senza, tuttavia, arreca 
re danni. 

questo contesto, il contribu
to offerto dal]'« Umbria-Jazz » 
segna una svolta qualitativa 
di rilevante importanza, giac
ché indica una via, niente 
affatto impraticabile, capace 
di assegnare a questo genere 
di musica il posto e il ruo
lo, quale espressione artisti
ca da capire, che gli spetta. 
Del resto, una dimostrazione 
della potenziale ricettività del 
pubblico verso 11 Jazz, )a si 
è avuta proprio ieri sera nel
la piazza di Perugia stracol
ma, come le vie adiacenti, 
di persone. 

ti Umbria-Jazz » ha esordito 
con le note della big band 
Count Baste. Un jazz tradi
zionale, molto di maniera, 
quello suonato dalla grande 
orchestra del vecchio piani
sta nero, quasi ad offrire una 
melanconica e romantica me
moria per chi non avesse 
ancora percorso le infinite 
evoluzioni di tale musica. 
Trasparente l'Influenza elllng-
toniana soprattutto nei brani 
dove si levava la calda voce 
del solista del sax Jimmy 
Forrest. E' seguito il quin
tetto del tenor • sassofonista 
Billy Harper, che aveva co
me partner emergente Virgll 
Jones alla tromba. Il grup
po, di recente costituzione, 
ha mostrato i limiti della 
sua disorganicità, perdendosi 
(e dilungandosi più del ne
cessario) tra un hard bop 
piuttosto sterile e richiami 
rock non proprio pertinenti. 
Rare vibrazioni verso il free 
mzz hanno lasciato ugualmen-
te perplessi. 

Come era prevedibile, l'au
tentico protagonista della pri
ma serata è stato il grande 
Charlie Mingus alla testa del
la sua Jazz Workshop Ascol
tato, con difetti di amplifi
cazione, al Sistina di Roma 
alcuni mesi fa, il gruppo di 
Mingus, di cui fanno parte 
il fedelissimo batterista Dan-
ny Richmond, il sax tenore 
George Adams, il pianista 
Don Pullen e il trombettista 
Jack Walroth, ci è parso qui 
a Perugia ancora più prege

vole, nella continua, corposa 
ricerca di una creatività che 
non ha confini d'identità sti
listica, con capacità d'inven
zione compatta e armoniosa, 
attraverso le linee emergenti 
del blues, dell' hard bop fi
no a preziosi frammenti di 
frec jazz. 

Con Mingus assume spes
sore e chiara verifica l'as
serzione che nel Jazz nessu
no stile muore mai comple
tamente, ma che di ognuno 
di essi ci si può appropriare 
come modelli da cui partire 
alla ricerca di nuove forme 
espressive. Questa sera « Um-
bria-Jazz » si è spostata a Vil-
lalago, dove si sono esibiti il 
pianista Gasllni, il complesso 
di Elvin Jones e di nuovo la 
grande orchestra di Count 
Basic. 

p. gi. 

Una giapponese 
laureata in canto 
a Montepulciano 
MONTEPULCIANO, 27 luglio 

Il concorso di bando di Mon
tepulciano si e concluso ieri 
sera nella celebre piazza del
la cittadina con la vittoria del 
soprano giapponese Akisada 
cui la giuria ha assegnato il 
primo premio. 

Il secondo premio è tocca
to al tenore spagnolo Galin-
do ed il terzo al soprano te
desco Fake. Il tenore Mario 
Del Monaco, che presiedeva 
la giuria, ha laureato i vin
citori. 

Si è conclusa cosi la prima 
parte di un festival musica
le di cui ci parlerà più am
piamente il nostro critico mu
sicale nel prossimi giorni e 
che proseguirà con due opere 
e vari concerti. 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
18,15 Nel fondo del mare 

Prctffo-nmn per i più piccini 
18,45 Lo TV dei ragazzi 

• Immagini dal mondo » 
19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache ital iane 
19,45 Oggi al Par lamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 II grande sogno 

Film Regia di Howard 
Wawks Inteipreh Hum-
phrey Bogari, Lnuren Ba
cali, Dorctby Malone Mar-
Ina Vickors, John Ridgley. 
Da venticinque anni as
sente dogli schermi itnlia 

m « I l gronde sonno • 
( 46) o forse il pano più 
pregialo della € personale • 
di Bogart Trailo da uno 
tra I più celebri racconti 
di Raymond Chendlcr sce
neggiato da Wil l iam Feulk-
ner e d retto da Howard 
Mawks II f i lm riflette con 
prodigiosa, iMelligente fe
deltà le inquietanti almo-
•'ere dell originale lettera-
r o 
Marlowe nauseato testlmo-

22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 I d iba t t i t i del TG 

Rubrica a cura di G Gia
cca az;o 

22,00 Omaggio a Maur ice Ra-
vet 
Concerto nlles'ito i 1 OC 
elisione del centenario della 
nascita II « Trio d' Tne 
Me » »> 'a Los Angeles P* •• 
larmo'nc Orchestra d retta 
da Zubin Methn 

22 ,50 Assegnazione dei « Ca-
r idd i d Oro » 
Un servigio di Milo Freni 
m diretta Hi Taormina 

23,15 Sette g iorn i al Parla
mento 
Rubrica « cura di Luca 
Di Schiena 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE. RADIO Ore 7, 8, 1? 
13, 14 17 19 e 23 6 Mattutino 
musicale 6 25 Almanacco 7,10 
Il laverò oggi 7 45 Strumenti in 
liberta 8 30 Le canzoni del mat
tino 9 Voi ed io, 11,10 Country 
e western 11 30 C ora l'orche
stra' 12 10 Mezzogiorno al n ght, 
13 20 Hit Parade, 14,05 bravarne 
cosi 14,40 Tristano • Isotta, 15 
Per voi giovani 16 11 girasole, 
17 05 Fffort stimo, 17 40 Allegra-
mente <n musica 19,20 Sui nostri 
mercati, 19 30 Niente applausi per 
favore 20,10 C erano una volta, 
21 15 Le nostre orchestre di mu
sica leggera 21,45 I protagonisti, 
22 20 Andata e ritorno, 23 Oggi 
al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Cre 6,30, 7 30, 
8 30 1D30 12 20 13 30 15,30, 16 
e 30 18 30 19 30 e 22 30, ó 11 
mattiniere 7,30 Buon viaggio, 7,40 
Buongiorno, 6,40 Come e perche, 
B 55 Galleria del melodramma, 
930 II Fiacre n 13 (1) 9 50 
Con:om per tut t i , 10,24 Una poe
sia al giorno, 10,35 Tutti Insie
me destate 12,10 Trasmissioni re
gionali, 12 40 Alto gradimento, 
13 35 II distintissimo, 14 Su di 
gin 14 30 Trasmissioni regiona
li 15 II secondo cinema Italiano 
(1930-1943) 15 40, Cararei, 17 
e 35 Spettacolo . Un quartetto e 
tanln musica 1B 35 Discoteca al-
I aria aperta 19,55 « Maria Stuar-
Ha •, direttore A Ceccato, 22,50. 
L uomo della notte 

TERZO PROGRAMMA 
ORI! U ~r Chiidren s Corner 9 
Dei venu'o n Italia 9 30 Con-
certo ti apertura 10 30 La set
timana de. figli di Bach, 11 40 
Le stagioni della musica 12 20 
MUSICIS'I Mal P ii d oggi 13 La 
musico nel tempo 14 J0 Interpre
ti di ieri e di oggi, 15 45 Pa-
quo rare della lirica 16 Musiche 
ispirate alla pitture 17 10 Mus • 
ca detee mus ce 17 40 G Sem. 
martino 13 15 II disco in vetri-
na 19 05 Conversazione, 19 15 I 
concerti di Napoli . Rassegna v in. 
cuori d> concors Internazionali, 
20 15 Novità discografiche 21 
Giornale del Terzo, 21,30 II r i 
torno di Gorgia. 

Televisione svizzera 
Ore 19 30 Programm estivi por 
la gioventù (a color ) 20 30 Te-
leg orni le 20 45 Ob eli vo sport 
21 15 Porgi | altra guancia Tele-
t i lm la color ) 21 45 Tpte 

q ornale 22 ETnc clopedia TV Col. 
locn-i culturali del lunedi Abb a 
me trovato in cmeteca 4 La ror-
ne e il diavolo 23 Orchestra della 
Rari io della Svizzera italiana 

Televisione Capodistria 
Ore 20 55 
Carmi a 
Teleqiornnl 

ingoi no eie r 
Bli (a colon) 

21 30 L Egit 

? C nenote* « Slovenia anno 
?41 Documentano, 22 30 A^s -


